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NEL SENTIRE LE PAROLE DEL PAPA………. 
 

*) Salvino Paternò   

Ve lo dico subito: essendo ateo (anzi, quale seguace di Odino, in 

verità pagano), sono sempre rimasto del tutto indifferente ai 

dettami della sacra romana chiesa, per cui, dato che quanto dirò 

risulterà urticante ad eventuali catto-bigotti in ascolto, li invito 

ad interrompere immediatamente qui la lettura. Ebbene, in piena 

emergenza causata dal propagarsi di un virus subdolo ed 

aggressivo, sono stato colto da un’irrefrenabile reazione allergica 

e rabbiosa nel sentire le parole del papa che, in evidente crisi 

d’astinenza dai bagni di folla, contrariato dalle misure drastiche 

adottate dal governo, rivolgendosi ai vescovi li ha esortati “a non lasciare solo il santo popolo 

fedele di Dio, senza Parola, Sacramenti e Preghiera”. Non contento, rivolgendosi ai parroci, li 

ha incitati ad avere il “coraggio di uscire e andare dagli ammalati, portando loro 

l’Eucarestia”. E così, le dichiarazioni di Sua Scriteriata Santità, non solo trasformano i parroci 

in vettori di contagio, ma, per completare l’insana opera divina, li inducono a spalancare le porte 

delle chiese parrocchiali ai fedeli. Ve l’ho detto, sono indifferente ai precetti della chiesa 

cattolica, e per me il papa è solo un multimiliardario vestito di bianco che dispensa opinioni e 

benedizioni. Mi sono sempre allegramente rimbalzate le sue idee sull'aborto, l'accanimento 

terapeutico, la morte assistita, la prostituzione, l’immigrazione, le coppie di fatto o 

l’omosessualità. Insomma, non me ne può fregare di meno e penso che se analoga cosa avessero 

fatto i nostri governanti, da sempre attaccati alla tonache ecclesiastiche, proni ai voleri divini 

degli pseudo rappresentanti di dio in terra, il nostro sarebbe un paese migliore. Ma quando le 

opinioni altrui incidono sulla salute di tutti, allora il famoso palmo di distanza dalle nostre 

chiappe viene violato e mi incazzo di brutto! Ma benedetto padre, è vero, hanno fatto di tutto 

per non farci capire nulla e siamo passati alla velocità della luce dal "ma che ce frega, ma che 

c'emporta" al coprifuoco, però ormai è chiara a tutti la gravità della situazione. Si figuri che 

anche i VIP che cantano e suonano, gli ottimisti da divano, si sono sbracciati nel dirci che tocca 

rimanere a casa… buon Dio, se l’hanno capito loro, l’hanno capito tutti. Lei ora vorrebbe farci 

credere che uscire di casa per sorbirci in diretta il sermone del prete è uno spostamento 

dettato da comprovata situazione di necessità? Insomma, il barista può chiudere, il lavoratore a 

partita iva può non incassare, lo stagionale non venire chiamato, il precario perdere il posto di 

lavoro, ma giammai che la commare non riesca a sopprimere l'impellente bisogno di confessare al 

parroco le corna messe al marito? Per quale recondito motivo non si può pregare in casa propria, 

o finanche organizzare gruppi di recitazione del rosario tramite whatzapp? Perché mettere a 

rischio l’incolumità pubblica? Non comprendere che in questo tragico momento non è di 

sacramenti che il popolo ha bisogno ma di più posti letto e apparecchi per la respirazione a me 

pare un’eminente imbecillità! 
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